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Lo studio fornisce informazioni sui requisiti e 
sugli obiettivi per una transizione riuscita verso 
un futuro climaticamente neutro a livello 
regionale nell'UE. Sulla base dell'analisi di sei 
esempi di migliori pratiche regionali nell'UE, 
sono stati individuati i fattori chiave, le 
condizioni e gli strumenti per una transizione 
di successo. Il progetto si traduce nella 
formulazione di raccomandazioni strategiche 
specifiche per le istanze decisionali dell'UE nel 
settore del sostegno alle regioni dell'UE ai fini 
del conseguimento degli obiettivi della 
neutralità climatica. 

La trasformazione regionale verso la neutralità climatica 
L'Unione europea (UE) intende diventare il primo continente a impatto climatico zero al mondo. 
Politiche e strategie ambiziose e un uso specifico dei fondi dell'UE dovrebbero promuovere e 
stimolare le regioni europee a trasformare le loro economie per conseguire la neutralità climatica. 
Come delineato dal Green Deal europeo e in base a quanto sancito sotto il profilo giuridico dalla 
legge europea sul clima, l'UE dovrebbe conseguire una riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra di almeno il 55 % entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990. Il Green Deal europeo mira inoltre a 
proteggere, conservare e migliorare il capitale naturale dell'UE e a proteggere la salute e il benessere 
dei cittadini anche dai rischi di natura ambientale e dalle relative conseguenze. Tale transizione mira 
al tempo stesso ad essere giusta e inclusiva. Il Green Deal europeo è considerato parte integrante 
della strategia della Commissione per l'attuazione dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite e dei suoi 
17 obiettivi di sviluppo sostenibile. 

Il presente documento è la sintesi dello studio sulle regioni dell'UE nella transizione verso un 
futuro a impatto climatico zero. La versione integrale dello studio è disponibile in lingua inglese 
all'indirizzo: https://bit.ly/3MrENdW. 

https://bit.ly/3MrENdW
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La trasformazione verso la neutralità climatica è un processo complesso e impegnativo. Sono ancora 
in fase di sviluppo le modalità per conseguire gli obiettivi stabiliti dalla legge europea sul clima e 
per equilibrare le emissioni e gli assorbimenti di gas a effetto serra, azzerando così le emissioni nette 
(articolo 2 del regolamento (UE) 2021/1119). 

Non vi sono praticamente esempi di regioni che hanno raggiunto la piena neutralità climatica e, di 
conseguenza, non esistono soluzioni pronte all'uso che potrebbero essere facilmente applicate ad 
altre regioni. Tuttavia, vi sono sempre più regioni che stanno trasformando con successo le loro 
economie in almeno un settore o ambito economico chiave. L'analisi approfondita degli esempi di 
migliori pratiche di sei regioni di questo tipo ha fornito un'ampia gamma di approcci e soluzioni che 
rappresentano punti di partenza, ambiti e circostanze diversi per il processo di transizione. Sono 
state analizzate le seguenti iniziative: 

• tabella di marcia per l'azione per il clima di Päijät-Häme (Finlandia) 

• iniziativa per la mobilità dolce a Werfenweng (Austria) 

• piano per il clima 2025 di Copenaghen (Danimarca) 

• promozione della neutralità climatica a Graciosa (Portogallo) 

• trasformazione dell'economia a Wielkopolska Wschodnia (Polonia) 

• zona economica climaticamente neutra a Plovdiv (Bulgaria) 

Soluzioni, ostacoli e trasferibilità delle iniziative per la neutralità 
climatica 

Gli esempi di migliori pratiche analizzati sono molto eterogenei e si concentrano su un settore di 
attività economica selezionato o cercano di attuare una trasformazione olistica in tutti i settori 
dell'economia. Il tema più importante affrontato è quello dei trasporti e della mobilità, mentre altre 
questioni di rilievo affrontate sono la produzione di energia e le tecnologie che consentono la 
transizione. Inoltre potrebbero essere prese in considerazione anche soluzioni per il sistema 
agroalimentare e, più in generale, la transizione giusta verso la neutralità climatica. I ruoli chiave 
nell'ambito del processo di trasformazione sono svolti dall'amministrazione regionale o locale, che 
è responsabile del coordinamento e/o dell'attuazione dell'iniziativa, di solito insieme ad altre parti 
interessate (tra cui i comuni, le imprese, le ONG e la società civile). Anche il settore privato svolge un 
ruolo importante, o assume addirittura un ruolo guida nell'iniziativa. 

I principali ostacoli alla trasformazione sono la mancanza di coinvolgimento dei cittadini e 
l'attaccamento generale allo status quo. I risultati non ancora esistenti delle iniziative, che altrimenti 
avrebbero potuto essere mostrati ai cittadini e motivarli ad agire, affievoliscono l'attuazione della 
trasformazione. Costituiscono nel contempo ostacoli interni anche l'assenza di obiettivi e di sistemi 
di monitoraggio, nonché la mancanza di esperti, know-how e risorse nelle regioni più piccole o 
all'interno di singoli comuni. La dipendenza dal sostegno finanziario esterno comporta una notevole 
vulnerabilità nei confronti di qualsiasi cambiamento nel trattamento dei finanziamenti. Inoltre, 
anche la mancanza di autonomia regionale per le decisioni in materia di clima, la dipendenza da 
complesse interrelazioni con le regioni limitrofe, il livello nazionale e il continente hanno ostacolato 
i progressi verso la neutralità climatica. 

Le soluzioni efficaci possono essere ottenute al meglio quando le capacità interne sono fornite 
all'interno della regione come l'apertura all'innovazione e alla sperimentazione, nonché l'esperienza 
nello sviluppo di strategie per la neutralità climatica e le competenze specialistiche. L'uso agevole 
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ed efficiente delle fonti di finanziamento disponibili per il processo di transizione e l'ulteriore 
innovazione fanno avanzare la transizione. Anche l'inclusione di esperti esterni e il graduale distacco 
dai finanziamenti esterni sono vantaggiosi per le regioni nel loro percorso verso la neutralità 
climatica. È essenziale istituire un modello ben funzionante di economia climaticamente neutra (in 
un solo settore o nel suo insieme). In seguito potrà estendersi gradualmente ad altre aree e settori. 
Le piccole regioni funzionali e le isole sono particolarmente favorevoli a progetti innovativi per la 
neutralità climatica.  

Per il successo di un'iniziativa per la neutralità climatica è fondamentale trovare una motivazione e 
una dedizione adeguate nella regione. Anche il carattere partecipativo e la comunicazione con i 
cittadini, compresi gli esperti e tutte le parti interessate, sono indispensabili per una trasformazione 
di successo. L'internazionalizzazione, la comunicazione e la creazione di reti al di fuori della regione, 
oltre a far parte di una rete insieme ad altre regioni, sono una fonte preziosa di informazioni e di 
sostegno per quanto riguarda le storie di successo e gli errori evitabili. 

Sostegno delle politiche a favore delle iniziative in materia di 
neutralità climatica  

Le raccomandazioni per l'UE contenute nel presente studio sottolineano l'importanza di perseguire 
gli ambiziosi obiettivi in materia di neutralità climatica e di realizzare gli obiettivi concordati. È 
opportuno rafforzare le regioni che prevedono di contribuire attivamente a tali obiettivi creando la 
possibilità di un sostegno diretto dell'UE a tali iniziative. Inoltre dovrebbe essere possibile sostenere 
le iniziative promosse dai cittadini in materia di neutralità climatica. 

Dovrebbero essere prese in considerazione ulteriori normative settoriali, tra cui il regolamento sulla 
tassonomia, come ad esempio l'introduzione di una definizione e una demarcazione più rigorose 
della neutralità climatica. Occorre rafforzare ulteriormente la competenza dell'UE nel campo della 
trasformazione verso la neutralità climatica in termini di standard e norme, ad esempio per quanto 
concerne i limiti di emissione o le norme tecniche per macchinari e veicoli differenziati in base alle 
condizioni locali/regionali. 

Si dovrebbe evitare di limitare il processo di trasformazione in funzione del periodo o del semestre 
di finanziamento. A tal fine occorre sostenere attivamente la continuità della gestione a livello 
regionale e locale. Le interruzioni dovrebbero essere evitate mediante la documentazione e il 
continuo trasferimento di conoscenze all'interno della regione. 

Per promuovere la trasferibilità delle soluzioni è necessario incoraggiare e agevolare ulteriormente 
lo scambio interregionale. Poiché molte soluzioni tecnologiche per la neutralità climatica non sono 
ancora esistenti, è opportuno sviluppare progetti scientifici applicati per promuovere la transizione. 
Si raccomanda di sostenere l'organizzazione di laboratori viventi per sviluppare e sperimentare 
tecnologie e soluzioni. 
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Ulteriori informazioni 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3MrENdW. 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico su richiesta della 
commissione REGI sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/regi/. 
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